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Gli studenti con plusdotazione e 
il ruolo del docente. 

Alberta Novello 

La didattica per discenti plusdotati necessita di 

competenze specifiche da parte dei docenti, essendo 

l’acquisizione di questi studenti sostanzialmente 
diversa da quella dei pari. Essere formati, anche nel 

campo dell’educazione linguistica, sulle caratteristiche 
e le necessità di questa tipologia di studenti diventa 

fondamentale al fine di garantire un percorso efficace 

a tutti i discenti. Nel seguente articolo vengono 

presentate le caratteristiche principali degli studenti 

con plusdotazione e le competenze che il docente 

deve possedere per una gestione efficace del loro 

apprendimento. 

La recente attenzione nel campo dell’educazione 
linguistica verso gli studenti con plusdotazione sta 

portando ad una serie di riflessioni e proposte che, 

indubbiamente, potranno migliorare l’esperienza di 
apprendimento di questa tipologia di discenti. 

Parlando di plusdotazione ci riferiamo a quella 

categoria di discenti che, oltre ad un Quoziente 

Intellettivo molto superiore alla media, manifestano 

una serie di abilità correlate a capacità cognitive 

avanzate. Non esiste una definizione di 

plusdotazione, essendo una condizione variabile tra 

gli individui con numerose e diverse caratteristiche, 

ma negli anni sono state proposte diverse teorie e 

modelli con il tentativo di delinearne i fattori principali 

(Renzulli 1994; Stenberg 2003, 2005; Gagnè 2004; 

Tannenbaum 1986; Feldman 1992, 2000; Dai 2010; 

Sawyer 2012; Kaufman 2013). Le ultime teorie 

concordano sulla visione della plusdotazione come 

sistema che racchiude fattori personali e ambientali, 

evidenziando come il Quoziente Intellettivo non sia 

sufficiente come criterio per l’identificazione dello 

studente gifted, ma sia fondamentale considerare altri 

elementi legati alle opportunità di sviluppo delle 

potenzialità dello studente (per approfondimenti 

Novello 2018).  

Tra gli studiosi che si occupano di plusdotazione 

Song e Porath (2005), Strip e Hirsh (2011) e Leavitt 

(2017) hanno individuato una serie di caratteristiche 

generalmente comuni negli studenti gifted che 

possono orientare insegnanti, psicologi, esperti e 

genitori. Elenchiamo di seguito alcune delle 

peculiarità individuate (queste e altre sono riportate in 

alcune pubblicazioni in uscita dell’autrice) al fine di 
comprendere maggiormente la specificità dello 

studente:   

q velocità di apprendimento  

q processi di ragionamento precoci e avanzati 

q memoria eccellente 

q alta capacità di concentrazione e attenzione 

q capacità di formulare domande a scopo di 

indagine 

q ampiezza inusuale di vocabolario e 

formulazione di strutture complesse rispetto 

all’età 

q pensiero astratto complesso 

q comprensione avanzata di sfumature di 

significato, metafore e idee astratte 
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q coinvolgimento nella risoluzione di problemi 

(in particolar modo logici e matematici) 

q passione per la sperimentazione, anche 

secondo modelli non convenzionali 

q attenzione all’organizzazione, anche attraverso 
schemi complessi 

q vasta gamma di interessi 

q forte curiosità 

q tendenza alla leadership 

q intensità di sentimenti e reazioni  

q forte sensibilità 

q profonda empatia 

q senso di giustizia e possesso di ideali in 

giovanissima età 

q preoccupazione verso problemi sociali e 

politici 

q associazione non usuali di idee 

q particolare senso dell’umorismo 

q fervida immaginazione.  

Naturalmente queste rappresentano solamente 

una parte delle caratteristiche che si possono 

riscontrare negli studenti con plusdotazione, ma 

conoscerle si rivela senz’altro utile per la gestione delle 
attività didattiche, oltre che ad indirizzare, 

eventualmente, la famiglia o chi per essa ad una 

valutazione di un esperto. Ricordiamo, a questo 

proposito, che non spetta al docente la valutazione di 

una eventuale plusdotazione, ma alla figura 

professionale dello psicologo o del neuropsicologo. 

Le caratteristiche elencate, inoltre, non sono distintive 

di tutti gli studenti, anche se comuni possono essere 

riscontrate solo in parte.  

Nel campo dell’educazione linguistica è 
fondamentale essere a conoscenza, poi, dei tratti 

distintivi che lo studente gifted manifesta 

nell’apprendimento delle lingue straniere e seconde al 
fine di poter progettare dei percorsi formativi efficaci. 

Anche a questo riguardo alcuni studiosi, in particolare 

Lowe (2002), Sousa (2003), Deveau (2006), 

Duchovicova (2007, 2009, 2010), hanno individuato 

degli aspetti che emergono frequentemente 

nell’acquisizione linguistica degli studenti con 
plusdotazione (anche per questi ed altri aspetti 

rimandiamo a Novello 2018 e in uscita), nello 

specifico viene riscontrato:  

q padronanza della L1 

q avanzate abilità comunicative 

q curiosità sul funzionamento della lingua 

q riconoscimento di modelli grammaticali e della 

funzione del lessico nella frase 

q interesse e capacità di acquisire, richiamare e 

manipolare lessico e concetti grammaticali 

avanzati 

q abilità di ricordare parole e frasi in lingua 

straniera 

q consapevolezza linguistica avanzata 

q uso di un vocabolario specialistico per 

descrivere la lingua 

q capacità di estrapolare significati, fare 

inferenze e transfer in maniera creativa 

q abilità nell’identificare, memorizzare e 
riprodurre i suoni 

q deduzione di regole da esempi 

q capacità di analisi contrastiva 

q abilità di sintetizzare creativamente tutti gli 

elementi linguistici imparati 

q comprensione della lingua come un sistema 

olistico e identificazione delle relazioni di causa 

effetto 

q capacità di stabilire connessione tra il noto e il 

nuovo 

q abilità di code switching  
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q abilità nell’assimilare i chunks 

q attenzione per i dettagli (produzione di una 

lingua accurata) 

q utilizzo creativo della lingua 

q apertura ed empatia verso altre culture 

q apprezzamento dell’importante ruolo 
interculturale che svolge la lingua in un mondo 

interconnesso.  

Risulta subito palese come il tipo di 

apprendimento che caratterizza lo studente con 

plusdotazione differisca da quello dei pari e per questo 

necessiti di interventi mirati. Come noto (Delisle, 

Galbraith 2002; Webb, Gore 2012; Winebrenner 

2012; Leavitt 2017; Zanetti 2017; Brazzolotto 2019) 

se l’ambiente educativo in cui è inserito uno studente 
gifted non risponde ai suoi bisogni, il rischio di basso 

rendimento, noia, frustrazione e rifiuto delle attività 

diventa molto alto. Lo studente, difatti, che non viene 

coinvolto in sfide didattiche cognitivamente adatte al 

suo livello e a cui è richiesto di raggiungere obiettivi 

noti e troppo semplici va incontro ad una disaffezione 

del mondo scolastico che si manifesta, spesso, anche 

con il non riconoscimento dell’autorità 

dell’insegnante.  È basilare, per cui, che i docenti siano 
in grado di gestire in maniera efficace il loro ruolo ad 

interno di una classe orientata all’inclusione. 

Da quanto esplicitato finora emerge chiaramente 

la necessità di creare un ambiente di apprendimento 

adatto ad accogliere le esigenze di uno studente con 

plusdotazione, come, naturalmente, anche quelle di 

studenti con caratteristiche diverse. Il ruolo 

dell’insegnante diventa, per cui, fondamentale. La sua 
funzione di regista consapevole all’interno di un 
ambiente inclusivo è la chiave per la buona riuscita 

delle proposte didattiche.  

Nel caso della presenza di studenti gifted è chiaro 

che la formazione degli insegnanti è il primo passo per 

la costruzione di una progettazione efficace. Il 

docente necessita di essere formato sulle 

caratteristiche dello studente con plusdotazione, sui 

comportamenti che può manifestare, sulle criticità che 

possono insorgere in caso di mancato riconoscimento 

e/o proposte didattiche inadeguate e, soprattutto sulle 

modalità di progettazione e sulle attività che si 

possono proporre. Ovviamente l’insegnante deve 

mostrare sensibilità sia nell’osservazione dei propri 
studenti, al fine di coglierne le caratteristiche peculiari, 

sia nell’accettare modalità di apprendimento non 

comuni e che, spesso, possono mettere in difficoltà 

proprio chi si occupa di gestire l’apprendimento.  

Considerando che spesso questi studenti vengono 

erroneamente identificati come iperattivi, con 

difficoltà di concentrazione e altri disturbi, è 

fondamentale che il docente riesca a riconoscere i 

segnali della plusdotazione in modo da poter 

predisporre un percorso adeguato per lo studente, 

oltre che indirizzare ad un esperto per la valutazione.  

La formazione dei docenti sul tema è, quindi, 

fondamentale.  

L’insegnante, inoltre, deve essere in grado di creare 
una progettazione inclusiva adatta anche allo studente 

gifted, nella quale tenere conto di quelle che sono le 

indicazioni fondamentali per la creazione di percorsi 

adatti a questa tipologia di studenti. 

Come riportato in Brazzolotto (2019) che riprende 

Cross, Dobbs (1987), Feldhusen, Hansen (1988) e 

Mills (2003), gli insegnanti degli studenti con 

plusdotazione necessitano di: 

q essere informati sui bisogni specifici dei gifted 

q fornire collegamenti tra discipline, andando 

oltre il programma prestabilito 

q sviluppare tecniche creative di problem solving 

q arricchire il curriculum 

q promuovere le abilità necessarie per condurre 

autonomamente una ricerca 

q dimostrare una modalità aperta e flessibile 

q possedere una profonda conoscenza dei 

contenuti che si insegnano.  

 

Prendendo spunto da quanto affermato da 

Hymer, Whitehead e Huxtable  (2009) e inserendo 

nuove riflessioni, possiamo suggerire alcune domande 
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che possono accompagnare il lavoro dell’insegnante 
di studenti con plusdotazione: 

q come posso aumentare la mia sensibilità verso 

un ambiente educativo inclusivo e una 

relazione inclusiva con lo studente? 

q In che modo posso creare un ambiente di 

apprendimento adatto? 

q Come posso motivare lo studente? 

q Come posso soddisfare la sua curiosità 

educativa? 

q Quali sfide didattiche posso proporre per 

osservare e stimolare le sue abilità? 

q In che modo posso creare attività didattiche 

adatte?  

q Come posso valorizzare il suo contributo al 

proprio ed altrui apprendimento? 

q Come posso supportare e valutare i suoi sforzi 

per sviluppare il talento? 

q Che possibilità offro allo studente di esprimere 

la sua responsabilità educativa verso se stessi e 

gli altri? 

Porsi questi e altri interrogativi può essere d’aiuto 
per l’insegnante al fine di intraprendere un percorso 
proficuo con i propri studenti. Prestare attenzione ad 

alcuni punti fondamentali, come quelli inclusi nelle 

domande, permette al docente di stabilire quali 

possano essere le azioni prioritarie da intraprendere 

per la creazione di un ambiente inclusivo in cui tutti 

gli studenti, compreso lo studente gifted, possano 

trovare soddisfazione e motivazione.  

Una riflessione che parta dall’osservazione delle 
caratteristiche dello studente e che prosegua con una 

consapevole progettazione e valutazione delle attività 

legate all’acquisizione di una lingua, diventa la strada 
più efficace da percorrere per sviluppare le 

potenzialità dello studente e per fare in modo che 

raggiunga gli obiettivi pensati sulle sue capacità, le 

quali, appunto, dovranno essere sostenute e non 

negate. In questo modo il docente, grazie alla sua 

attenzione, sensibilità e 

preparazione, sarà in 

grado di proporre un 

percorso di acquisizione 

linguistica efficace e 

soddisfacente, evitando le 

criticità precedentemente 

descritte e valorizzando le 

capacità.   
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